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05 NOV. 2018

Nel locali della sede legale dell’AzIenda
Piazza S.M.di Gesù, 5 Catania

Seduta del giorno

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Giorgio Giulio Santonocito

Nominato con Decreto Assessoriale n. 1664 del
20/09/2018 ai sensi dell’art. 20 c. 3 della L. R. n.

5/2009 e s.m.i. e dell’art. 2 c. 2 del D.lgs.
171/2016 e s.m.i.

Con la presenza del:

Direttore Amministrativo
Dott. Giovanni Annino

Con l'assistenza, quale Segretario

Del Dott. Francesco Giovanni Marangia

ha adottato la seguente deliberazione

I(M(W



Premesso:

che il prof. Bruno Cacopardo, Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive dell’Università di Catania

presso il PD. Garibaldi Nesima, ha rilevato che presso l’Unità Operativa di Malattie Infettive, dallo

stesso diretta, il 25% degli utenti ricoverati risulta essere di nazionalità straniera, prevalentemente

migranti provenienti da sbarchi in condizioni socio-sanitarie molto compromesse;

che il percorso di cure comporta una presa in carico sanitaria per patologie infettive che richiedono un

regime di alto isolamento nel medio-lungo periodo, con interventi di tipo socio-assistenziali finalizzati

a supportare tali pazienti;

che, per le ragioni su descritte, ha chiesto l’avvio di una collaborazione con Organismi di volontariato

per la gestione dei pazienti stranieri ricoverati presso 1’UOC di Malattie Infettive;

che, con successiva nota, il prof. Cacopardo ha trasmesso il nominativo e relativa scheda informativa

sui servizi prestati dalla Caritas Diocesana, organismo pastorale dell’Arcidiocesi di Catania già

presente sul territorio con numerose opere concrete di carità, la quale si è resa disponibile a prestare

un servizio di supporto finalizzato al sostegno morale dei degenti stranieri nel percorso di cura e

guarigione del tutto volontario, a titolo gratuito e senza oneri a carico di questa Azienda;

letto il parere favorevole del Direttore Sanitario aziendale;

Ritenuto, per quanto sin qui esposto potersi procedere alla sottoscrizione di un Accordo di

collaborazione con le Associazioni, Caritas Diocesana di Catania e Associazione GiM “Gioventù in

Missione-onlus” al fine di realizzare, in regime di volontariato e senza oneri di spesa a carico di questa

Arnas, attività a sostegno dei ricoverati stranieri sbarcati;

Valutata la legittimità, non ché la correttezza formale e sostanziale da parte del Dirigente Responsabile

del Settore Affari Generali Sviluppo Organizzativo e Risorse Umane ;

Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo;

DELIBERA

Per quanto in premessa esposto che qui si intende ripetuto e trascritto:

. Accogliere la richiesta del prof. Bruno Cacopardo, Direttore del Dipartimento Malattie

Infettive dell’Università di Catania presso il PD. Garibaldi Nesima, finalinata alla

realizzazione di una collaborazione di volontariato per i pazienti stranieri ricoverati presso

l’UOC di Malattie Infettive.



. Procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione, nel quale vengono descritte le

modalità di svolgimento dell’attività di volontariato, con l’Associazione Caritas Diocesana di

Catania per la realizzazione, in regime di volontariato e senza oneri di spesa a carico di questa

Arnas, di attività a sostegno morale delle persone straniere e non, ricoverate presso l’U.O.C. di

Malattie Infettive.

. Munire la presente della clausola della immediata esecu 'vità per i successivi adempimenti.

Il Direttore Am
(Dott. Giova ' nnino)

Il Segretario
(D0tt cescoGiofini…:::/iì



Copia della presente deliberazione sarà pubblicam all’albo on-line dell’Azienda, dal giorno

e peri 15 giorni successivi

L’addetto alla pubblicazione

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo della Azienda dal

al
30/93,

ai sensi dell’art. 65 LR. n. 25/93, cosi come sostituito dall’art. 53 LR. n.

e corno la stessa non è stam prodotta opposizione.

Catania,
Il Direttore Amministrativo

Inviata all’Assessorato Regionale alla Sanità il prot. n.

Notificata al Collegio Sindacale il prot. n.

La presente deliberazione è esecutiva:
Kimmediatamente
[] perché sono decorsi 10 giorni dalla data della pubblicazione
D a seguito del controllo preventivo effettuato dall’Assessorato Regionale per la Sanità:

A) Nota approvazione prot. n. del
OWERO

B) Per decorrenza del termine

Il Funzionario Responsabile



ACCORDODI COLLABORAZIONE

PER LO SVOLGIMENTODI ATTIVITA’DI SOSTEGNO E SERVIZIO VOLONTARIO
PRESSOL’U.O.C.DI MALATTIE INFETTIVE P.O. GARIBALDINESIMA

TRA

L’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Garibaldi di Catania, cod.
fisc. e Partita IVA 04721270876, rappresentata dal dott. Giorgio Giulio Santonocito, domiciliato

per la carica di Commissario Straordinario in Catania, Piazza Santa Maria di Gesù n° 5;

E

La Caritas Diocesana di Catania, organismo pastorale dell’Arcidiocesi di Catania, in persona del
Direttore pro tempore Don Pietro Galvano, domiciliato per la carica in Catania, Via Acquicella n.
104;

PREMESSO

> Che il Prof. Bruno Cacopardo, Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive dell’Università di

Catania presso il PD. Garibaldi Nesima ha rilevato che negli ultimi anni il 25% degli utenti

ricoverati presso l’UDC di Malattie Infettive risulta essere di nazionalità straniera.

> Che si tratta prevalentemente di migranti provenienti da sbarchi in condizioni socio-sanitarie

molto compromesse il cui percorso di cure ha comportato una presa in carico sanitaria per

patologie infettive che richiedono un regime di alto isolamento nel medio - lungo periodo

con interventi di tipo socio-assistenziali finalizzati a supportare tali pazienti.

> Che, al fine di favorire i processi, spesso ispidi e complessi, di integrazione e di migliore

aderenza alle procedure di gestione clinica dei degenti stranieri nel percorso di cura e

guarigione, ha chiesto la realizzazione di un accordo di collaborazione con l’associazione di

volontariato Caritas;

> Che la Caritas Diocesana, organismo pastorale dell’Arcidiocesi di Catania già presente sul

territorio con numerose opere concrete di carità verso le persone e le comunità in condizioni

di disagio, ha offerto la propria disponibilità al sostegno morale dei degenti stranieri

ricoverati per mezzo del progetto “La Carezza di Dio”.

> Che il Direttore Sanitario Aziendale ha espresso parere favorevole.

Tutto ciò premesso le Parti



CONVENGONOE STIPULANOQUANTO SEGUE :

Art. 1

L’A.R.N.A.S. Garibaldi consente la presenza, spontanea e gratuita all’interno delle proprie strutture,
ai volontari della Caritas Diocesana per esclusivi fini di solidarietà.

Art. 2

La Caritas Diocesana si impegna ad effettuare, attraverso i volontari e gli operatori, attività a
sostegno dei ricoverati stranieri, articolando i propri accessi previo accordo con il Direttore
dell’U.0.Cdi Malattie Infettive del PO. Garibaldi Nesima.

Art. 3

La Caritas Diocesana si impegna a fornire il servizio a titolo gratuito e senza oneri di spesa a carico
dell’Amas Garibaldi, a trasmettere l'elenco dei volontari e l‘eventuale sostituzione.

Art.4

L’Azienda si impegna a consentire l’accesso e l’attività del suddetto personale, debitamente

autorizzato, il quale, durante l’espletamento dei propri compiti, dovrà esporre apposito cartellino di

riconoscimento rilasciato dalla Caritas stessa.

Art. 5

L'U.O.C di Malattie Infettive provvederà a fornire presidi destinati alla protezione individuale.

Art. 6

Ai volontari operanti nell’ambito dell’Unità Operativa, non è consentito offrire la possibilità di

utilizzare telefonia mobile o altri ausili mediatici atti a far comunicare i degenti stranieri con

familiari/conoscenti in Italia o all’estero, né a prevedere tale evenienza indirettamente.

Art. 7

I volontari operanti nell’ambito dell’Unità Operativa dovranno riferirsi all’Assistente sociale che ha

in carico i pazienti da assistere, al fine di raggiungere una proficua collaborazione a garanzia del

benessere della persona ricoverata.

Art. 8

Durante l'assistenza dei pazienti ricoverati, ai volontari e fatto divieto di porre in essere azioni o

comportamenti finalizzati all'esercizio dell'apostolato di qualsivoglia natura.



Art. 9

In caso di minori stranieri non accompagnati ricoverati, sarà possibile offrire assistenza presso il

reparto ospedaliero solo previo consenso del personale medico o dell’assistente sociale referente del
caso.

Art. 10

I volontari operanti nell’ambito dell’Unità Operativa potranno offiire alimenti ai degenti stranieri da
assistere solo previo consenso del personale sanitario.

Art. 11

Per l'esecuzione del presente protocollo si prevedono scambi informativi del personale coinvolto,
nonché verifiche operative.

Art. 12

I volontari operanti nell’ambito dell’Unità Operativa, con compiti di sostegno, dovranno essere
coperti da specifica assicurazione contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle
attività di cui trattasi nonché per la responsabilità civile verso terzi, gli oneri scaturenti dalla
anzidetta copertura assicurativa, sono a carico della Caritas.

Art. 13

Ai sensi dell’art.8 comma 1 della L.266/91, il presente accordo, essendo atto connesso allo

svolgimento dell’attività di volontariato, è esente dalle imposte di bollo e di registro.

Il presente accordo avrà la durata di anni 1 (uno) dalla data di sottoscrizione e sarà rinnovato
automaticamente per la validità di un anno salvo espressa manifestazione contraria scritta di una
delle parti.

Art. 14

Per qualsiasi controversia nascente dal presente accordo, la competenza sarà del Foro di Catania.

Letto, approvato e sottoscritto.

Catania Il

pecializzazione Garibaldi di CataniaPer l’Azienda Ospedaliera di Rilievo Naziona& .
‘ RDINARIOIL COMMISSARI

Per la CARITAS Diocesana di Catania
IL DIRETTORE
(Don Pietro Galvano)


